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Università degli Studi Roma Tre 

Dipartimento di Ingegneria 

Verbale del Consiglio di Dipartimento 

Seduta Straordinaria 
Seduta del 3 ottobre 2022  

 

Il giorno 3 ottobre alle ore 10:00 si è riunito il Consiglio di Dipartimento 

presso la Sala Conferenze del nuovo edificio della Vasca Navale per 

l’esame e la discussione dei seguenti argomenti iscritti all’ordine del 

giorno: 

 

1. Denominazione del Dipartimento 

 

Presidente: il Direttore prof. Andrea Benedetto. 

Segretario Verbalizzante: il Segretario Amministrativo dott.ssa Laura 

Grossi, il Segretario Didattico dott.ssa Simona Erriu e il Segretario per la 

Ricerca dott.ssa Maria Cristina Pierazzi. 

 

Alle ore 10:10 il Direttore, constatato il raggiungimento del numero 

legale, dichiara aperta la seduta. 

 

1. Denominazione del Dipartimento 

Considerata la mozione approvata all’unanimità dal Consiglio di 

Dipartimento di Ingegneria nell’adunanza del 20 settembre 2022, che 

impegna il Dipartimento a proporre una nuova denominazione 

nell’ambito di una seduta straordinaria il 3 ottobre 2022, 

subordinatamente al fatto che ciò non infici in alcun modo gli esiti della 

partecipazione al bando per i dipartimenti di eccellenza, 

 

preso atto della delibera approvata nella seduta del Senato 

Accademico del 20 settembre 2022, che invita il Dipartimento di 

Ingegneria a proporre, d’intesa con il Dipartimento di Ingegneria 

Industriale, Elettronica e Meccanica, una nuova denominazione entro il 

3 ottobre 2022, 

 

preso atto inoltre della delibera approvata dal Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 26 settembre 2022, che invita il 

Dipartimento di Ingegneria ad assumere una delibera di Consiglio 

proponendo una nuova denominazione, d’intesa con il Dipartimento di 

Ingegneria Industriale Elettronica e Meccanica, e dà mandato al Rettore 

e al Direttore Generale di accertare che la modifica della 

denominazione del Dipartimento di Ingegneria non osti la 

partecipazione del Dipartimento alla selezione dei dipartimenti di 

eccellenza per il quinquennio 2023-2027, 
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considerato l’ampio lavoro istruttorio effettuato dalla Commissione 

ricerca del Dipartimento di Ingegneria in composizione allargata e preso 

atto degli esiti della riunione svolta con il Direttore del Dipartimento di 

Ingegneria Industriale, Elettronica e Meccanica e dei numerosi ulteriori 

contatti avuti per le vie brevi, di cui i Coordinatori delle Sezioni del 

Dipartimento hanno riferito, 

 

il Consiglio di Dipartimento di Ingegneria dopo ampia discussione rileva 

quanto segue. 

 

Dal punto di vista della didattica, le classi di laurea proprie 

dell’ingegneria sono 3: 

L07 – Ingegneria Civile e Ambientale, 

L08 – Ingegneria dell’Informazione, 

L09 – Ingegneria Industriale. 

Nell’attuale Dipartimento di Ingegneria sono incardinate le attività 

didattiche di un corso di laurea L07, di un corso di laurea L08, di un corso 

di laurea L09; inoltre, il Dipartimento gestisce in condivisione e con pari 

dignità con il DIIEM un ulteriore corso di laurea L09 (triennale del Polo di 

Ostia). 

 

Dal punto di vista della ricerca, considerando i macrosettori e i settori 

concorsuali, sempre facendo riferimento al decreto ministeriale, risulta 

che l’ingegneria è rappresentata da macrosettori dell’area 08 e da 

macrosettori dell’area 09. 

Nell’area 08 i macrosettori tipici dell’ingegneria sono lo 08/A e lo 08/B, i 

quali possono essere indicati come macrosettori dell’ingegneria civile. 

Nell’area 09 sono identificati 8 macrosettori (da 09/A a 09/H), di cui 5 (da 

09/A a 09/E) riferiti all’ingegneria industriale e 3 (da 09/F a 09/H) riferiti 

all’ingegneria dell’informazione. 

 

Nell’attuale Dipartimento di Ingegneria sono presenti gruppi di ricerca 

incardinati nei macrosettori 08/A e 08/B (ingegneria civile), gruppi di 

ricerca incardinati in 3 macrosettori (09/A, 09/D, 09/E) dell’ingegneria 

industriale, gruppi di ricerca incardinati in 2 macrosettori (09/G, 09/H) 

dell’ingegneria dell’informazione. 

 

La denominazione proposta, per ovvie ragioni di coerenza, trasparenza 

e rispetto della comunità accademica afferente non può dunque non 

tener conto della situazione reale.  

 

Si ritiene dunque che il nome più appropriato, coerente con l’attuale 

reale vocazione scientifica e offerta didattica debba essere 

“Dipartimento di Ingegneria: Civile, Informatica, Industriale”. 
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Preso atto che con riferimento a quest’ultimo termine, “industriale”, non 

è stato possibile convergere all’intesa richiesta dagli Organi di Ateneo 

con il DIIEM, 

 

il Consiglio di Dipartimento, sottolineando l’unanime considerazione del 

Dipartimento di Ingegneria che ritiene fondamentale ed essenziale la 

componente scientifica industriale per il progetto unitario del 

Dipartimento stesso, ritiene con alto senso di responsabilità e con 

l’obiettivo di dar seguito nel più corretto alveo istituzionale alle delibere 

degli Organi di Ateneo e alle richieste del Magnifico Rettore, di 

convergere dunque su una denominazione che non contenga il termine 

“industriale”, seppur sia ben chiaro che ciò non è pienamente aderente 

al quadro scientifico che il Dipartimento rappresenta. 

Tale denominazione è piuttosto valutata dal Dipartimento coerente 

limitatamente ai progetti didattici su cui il Dipartimento in questa fase sta 

investendo. 

 

Pertanto, delibera unanime la seguente proposta di denominazione, 

ferma restando ogni contrarietà a procedere al cambio di 

denominazione, ove ciò potesse compromettere in alcun modo gli esiti 

o la partecipazione al bando per i dipartimenti di eccellenza: 

 

Dipartimento di Ingegneria: Civile, Informatica e delle Tecnologie 

Aeronautiche (DING) 

 

Il verbale relativo a questo punto all’ordine del giorno è redatto, letto e 

approvato seduta stante. 

 

Null’altro essendovi da esaminare, la seduta è tolta alle ore 12:15 

 

Il presente documento è stato pubblicato online in data 02.02.2023 ai sensi 

dell’art. 23 D.Lgs. 33/2013”, con l’indicazione del Segretario 

Amministrativo, del Segretario Didattico e del Segretario della Ricerca in 

qualità di soggetti incaricati alla pubblicazione. 

 


